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INTRODUZIONE 



15CBOOKTRADE PROJECT 

Ø Incunabolo: libro impresso fra metà xv sec. 
e il 31 dicembre 1500 

Ø Incunaboli: circa 30.000 edizioni in 450.000 
copie circa 

Ø Perché e come studiare gli incunaboli? 



15CBOOKTRADE PROJECT 

I centri di produzione 
di incunaboli 



15CBOOKTRADE PROJECT 

Introduzione 
Il libro tipografico: la stampa manuale 

metà XV sec. – 1801 o 1830 
 

L. Braida. Stampa e cultura in Europa tra XV. E XVI secolo; 

E. Barbieri, Guida al libro antico: conoscere e descrivere il libro tipografico, Firenze 2006; 

 



   LA CARTA: mulino a magli, setaccio e pasta di carta 

la filigrana: marchio di fabbrica 



IL FOGLIO: filoni, vergelle, filigrana  

Foglio comune: 40x28 cm circa filigrana 



   IL FOGLIO: collatura e pressa  

Collatura: operazione necessaria per impermeabilizzare la carta 
ed evitare che assorba troppo inchiostro in fase di stampa 



   Collatura (1), asciugatura (2), calandratura e imballaggio (3) 

1 

2 

3 



   I CARATTERI: il fonditore 



Dal PUNZONE d’acciaio (e dall’orafo)… 

Incisione del 
punzone d’acciaio  

Disegno  
del carattere sul 
punzone 

Rifinitura del 
punzone 



   … AI MOLTI CARATTERI: punzone, matrice, forma 

-  Punzone d’acciaio 
-  Matrice di rame 
-  Giustificazione della matrice 
-  Forma rivestita in legno per la 

fusione di molti caratteri dalla 
singola matrice (tenuta in mano dal 
fonditore) 

-  Carattere fuso con parti di resulta 
da eliminare 



Fusione dei caratteri 

Fusione dei 
caratteri nelle 
forme 

Preparazione della 
lega di piombo, 

stagno, antimonio Rifinitura dei caratteri 



   La cassa dei caratteri 

Caratteri: piccoli parallelepipedi in lega di 
piombo, stagno, antimonio.  
 

Le percentuali metalliche variavano molto, di qui 
la diversa qualità e resistenza dei caratteri alla 
successiva pressione del torchio. 
Nel xv sec. i punzonisti erano pochissimi, per cui, 
nel caso di libri senza sottoscrizioni tipografiche, è 
ora possibile risalire dal carattere al suo 
fabbricatore e allo stampatore che se ne servì. 



  

Cassa di caratteri greci 
Lettere accentate, legature, 
nessi etc. 
 
Ora, per inserire con un word 
processor testi con fonts 
greci stabili cfr. 
http://babel.mml.ox.ac.uk/naughton/
polytonic-greek-inputter.html 



   Dal ms alla stampa: specimen di frontespizio 

Frontespizi ideati da Pietro Bembo (1470 - 1547) 
per le edizioni di Dante e Petrarca di cui fu 
curatore per l’atelier di Aldo Manuzio 



Il manoscritto in tipografia 

Computo delle porzioni di 
testo che andranno nelle pagine 
a stampa. 
 

Laboriosa operazione preliminare alla 
stampa, in cui il manoscritto è usato come 
antigrafo. Nei secoli successivi al XV si 
diffonde anche la pratica della 
‘ricomposizione riga per riga’, quando si 
usava come antigrafo un’edizione già 
stampata. Questo abbatteva i costi di 
realizzazione, però quasi sempre non era 
operazione del tutto legale: servivano infatti 
autorizzazioni alla riproposizione del testo 
già stampato da altro tipografo. 
Autorizzazioni spesso mai richieste. 



Il manoscritto in tipografia 
 

BNM, Pietro Bembo, Gli Asolani, manoscritto di 
tipografia ed edizione impressa a Venezia nel 1505. 

Istruzioni per il compositore: segnatura 
(dij) e linea che demarca il passaggio da una 
pagina all’altra 



Il manoscritto in tipografia 
 

BNM, Gioacchino da Fiore, Expositio 
in Isaiam, ms di tipografia ed edizione 
impressa a Venezia nel 1517. 



Il manoscritto in tipografia 
 

BNM, Pseudo 
Gioacchino da Fiore, 
Expositio in Isaiam, ms 
di tipografia ed 
edizione impressa a 
Venezia nel 1517 



Il manoscritto in tipografia 
 



   DENTRO LA TIPOGRAFIA 

Tacca, dove si posizionava l’antigrafo. 
Spesso il manoscritto si deteriorava  
per comporre il testo a stampa 



 La composizone 

-  Compositoio 
-  Tre righe composte 
-  Forma composta 



La composizone 

-  Tacca per l’antigrafo 
-  Compositoio (per la singola riga) 

e ‘vantaggio’ (per più righe). 
-  In alto: pagina composta. I 

caratteri hanno l’occhio della 
lettera capovolto e sono assicurati 
fra loro da giri di spago. 



Imposizione 
 con cunei di legno le pagine composte venivano sistemate nelle forme 

in multipli tali da coprire la grandezza del foglio di stampa 



Impressione del foglio 

Mazzo per distribuire in 
modo uniforme l’inchiostro 

Le forme, inchiostrate, venivano 
impresse al torchio, che aveva 
parti mobili (a sin, carrello) e parti 
fisse (a dx, platina per fare 
pressione sulla forma inchiostrata) 



Inchiostrazione e passaggio al torchio 



La fatica del torcoliere 



  Correzione delle bozze 

Operazione parallela alla 
stampa dei fogli: varianti 
all’interno di un’unica 
tiratura. 
NB: ogni esemplare di libro 
antico è un unicum anche se 
all’interno di un processo di 
standardizzazione 



Correzione delle forme 

Operazione delicata e soggetta a forti limitazioni 



Sinossi delle operazioni di stamperia 

Acquaforte tratta dal frontespizio di Bernhard von Mallinckrodt, De ortu ac 
progressu artis typographicæ dissertatio historica, Colonia 1640.  

Mallinckrodt, filologo e canonico di Münster, coniò il termine di ‘incunabula’ per 
indicare i testi a stampa del secolo XV. 



   Asciugatura del testo stampato 

La stessa forma veniva impressa su un numero di fogli pari all’intera 
tiratura (es. 800 fogli = 800 primi fascicoli del libro). La forma era 
subito scomposta per procedere alla composizione delle pagine 
successive, data la penuria di costosi caratteri a disposizione in ogni 
stamperia. Nel frattempo i fogli stampati venivano fatti asciugare per 
poter essere impressi sull’altro lato. 



    
Completamenti del libro fuori dalla stamperia… 



    
Rari completamenti e correzioni anche  

all’interno della stamperia 



PIEGATURA E LEGATURA DEI FASCICOLI 

‘Segnatura’: letterina impressa sul recto di alcune 
carte del foglio. Essa serviva alla piegatura dei 
fogli in fascicoli, operazione eseguita fuori di 
tipografia dal legatore 

In folio: 2 carte, la prima delle 
quali con segnatura A 

In 4°: 4 carte, la prime 2 
con segnatura A1 e A2 



LEGATURE: dal legatore, ad istanza del possessore 
 



LEGATURE: dal legatore, ad istanza del possessore 
 



            LIBRI INCATENATI 
 

Scanalatura per fissare la catena 
che legava il libro al pluteo 



IN PRINCIPIO SENZA FRONTESPIZIO 

Incipit… 

… Explicit 

Duns Scotus, Quaestiones, Venezia 1483 
Come i manoscritti gli incunaboli si aprivano con la formula  
‘Incipit…’ e si chiudevano con la parallela formula ‘Explicit...’ 



EVOLUZIONI: frontespizio e colophon 

Frontespizio 

Colophon 

Bolzanius, Institutiones, Venezia 1497 
Spesso i primi frontespizi si limitano al solo titolo, mentre alla fine del testo il tipografo 

dichiara il luogo e il tempo della stampa (colophon), ad imitazione dell’amanuense  
che concludeva la copiatura del manoscritto 



EVOLUZIONI DEL FRONTESPIZIO 

Chrysoloras, Erotemata, Venezia 1517, 1549 
Nel XVI sec. il marchio tipografico-editoriale campeggia sul frontespizio, 

accompagnato sempre più spesso dall’indicazione di luogo e anno di stampa 



EVOLUZIONI di frontespizio e colophon 

Chrysoloras, Erotemata, Venezia 1547 
Frontespizio giunto a maturazione, con dati tipografico-editoriali  

ripresi e sviluppati nel colophon 



 EVOLUZIONI 
dalla miniatura alla silografia passando per la xilominiatura 

 



     E l’evoluzione continua… 

²  Secolo XVII (criticità), XVIII (libro illustrato)  

²  1830: meccanizzazione dei processi tipografici 

²  Secolo XXI: libro elettronico, testi in rete… 


